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C
arissimi/e,  
nel cuore, in questo tempo, mi risuona forte 
una piccola, ma potente espressione del Sal-
mo 42:  “ un abisso chiama l’abisso”! 

Mi dice con forza la bellezza della nostra 
esperienza di fede: il cielo tocca la terra, l’abisso del cuo-
re di Dio viene a toccare ed abitare l’abisso del nostro 
cuore. Un angelo del cielo tocca il cuore di una ragazza 
della terra di Nazareth di nome Maria e da quest’incontro 
la storia assume una nuova direzione. Quando la mano 
di Dio tocca il cuore dell’uomo avvengono miracoli e la 
speranza diventa possibile per tutti. Il Paradiso diventa 
dono e realtà, a portata di mano. Quando il Cielo tocca la 
Terra nulla è impossibile! 

Varcheremo spesso la soglia della Porta Santa in que-
sto Giubileo: occasione dove ci fermeremo commossi su 
una soglia e metteremo i piedi in Cielo!  Potremo varcare 
una Porta Santa riconciliati nel cuore, pronti a dare un 
sapore nuovo alla nostra storia, sicuri che, varcata quella 
soglia, nulla sarà come prima!

Sento forte che il tempo del Giubileo è tempo di Cielo, 
tempo di Paradiso per tutti, per te e per me!

Non sia un’avventura e non si riduca a partecipare 
ad eventi di piazza o a grandi raduni: sia esperienza di 
compagnia del Cielo, spazio dove abbiamo Cristo accan-
to, con noi, molto vicino.

Lasciamo che il cuore sia toccato dal Cielo, crediamo 
che non è un sogno essere in Cielo: è Paradiso quando 
siamo dove è Cristo, è miracolo continuo quando con 

tenacia lasciamo che l’abisso di Dio ci avvolga in modo 
permanente ed affidabile.

Sì, vogliamo vivere insieme il Giubileo, attenderci e 
guardarci negli occhi per trovare luce e riposo nella fra-
ternità; vogliamo gustare la dolcezza della mano del Si-
gnore, avere il coraggio di toccare il suo mantello, lasciar-
ci accogliere dalla sua festa, lasciare che le sue spalle di 
pastore ci portino in alto, permettere che le Sue mani ci 
lavino i piedi, mostrarGli la dolcezza del bene e lasciare 
che Cristo esulti per la nostra piccolezza, permettiamo 
che la Sua potenza tocchi i nostri orecchi sordi e apra la 
luce agli occhi ciechi, permettiamo che ci venga a chia-
mare e entri nelle nostre case con familiarità e miseri-
cordia, accogliamo il Suo abisso di perdono e di bontà e 
nascondiamoci per sempre in Lui, dove la ruggine non 
consuma e dove il cielo e la terra saranno impregnati di 
Parola vera, ascoltiamoci tra noi  e nell’abisso del cuore 
possiamo dire in questo Giubileo, che tutti, io e te , pos-
siamo tornare innocenti.

Buon Anno Santo a tutta la nostra bellissima comuni-
tà di San Roberto.  Se varcherai la soglia di questa casa 
parrocchiale, mi auguro che tu possa vivere, qui, tra 
queste mura, un pezzo di Cielo e l’abisso della tua vita 
senta forte la voce di un abisso che ti chiama per nome 
e non si stanca mai di cercarti. 

Grazie a tutti per quello che siete e perché con voi 
sento viva la maternità della Chiesa,

ogni benedizione
don Antonio 

che mi è stata data e spero vivamente di esserci 
riuscita con tutto l’amore e la dedizione di una 
mamma. I ragazzi continuano a camminare in-
sieme nel post cresima stringendo forte la mano 
di Gesù. Ora non mi resta che guardarli cresce-
re da lontano e ripartire con un nuovo gruppo e 
una nuova missione!  Che Dio benedica la no-
stra comunità affinché guidi e illumini noi edu-
catrici e i nostri ragazzi, più profondi e alla ricer-
ca di Amore, di quello che pensiamo. Un grazie 
di cuore a don Antonio che in maniera gioiosa 
e leggera ha donato alla nostra comunità una 
profondità nella fede e un senso vero di famiglia 
e di fratellanza. 

Erika d’Eugenio 

IL GRUPPO DEI NONNI E DELLE NONNE, 
EDUCATORI ALLA FEDE 

Da alcuni anni abbiamo avviato degli incontri 
per i nonni e le nonne e riscoprire il loro im-
pegno di generare fede nei loro nipoti. Stiamo 
ripercorrendo il Credo e quest’anno stiamo ri-
flettendo sulla “sinodalità”, camminare insie-
me alle nostre famiglie e ei nostri nipoti come 

Popolo in cammino verso il Signore. La Chiesa 
non è una realtà ferma, ma nel camminare delle 
generazioni nessuno nel Popolo rimane indie-
tro, tutti sono segno dello Spirito, tutti contribu-
iscono a far camminare questo Popolo. I nostri 
nipoti, dentro questo Popolo, hanno bisogno di 

sentirsi amati e noi per loro dobbiamo esserci 
sempre, amarli intensamente e dare loro spazio. 
Siamo chiamati a camminare con loro ascoltan-
doli e provando a parlare di Dio e della Chiesa 
partendo dalla loro vita, con un linguaggio a loro 
comprensibile. Dall’ascolto nasce poi il confron-
to, far emergere le domande di vita dei nostri 
ragazzi e diventare segno di una Chiesa bella, 
madre, dal cuore aperto per tutti. I nostri bam-
bini hanno bisogno di questa testimonianza lim-
pida e coraggiosa.

I nostri prossimi incontri il venerdì alle ore 
10.30:

24 Gennaio - 21 Febbraio - 21 Marzo  
18 Aprile - 16 Maggio

Elena Benevento 

SEPARATI, MA NON DALLA CHIESA
La prospettiva di Dio, e della visione di 

Gesù sul mondo di ieri e di oggi, amplia e per-
feziona ciò che il nostro sguardo, sui proble-
mi dell’uomo della donna e della coppia, può 
farci capire.

Rileggere dunque il vangelo con il cuore, la 
mente e gli affetti forse feriti di una persona se-
parata, rappresenta per noi uno spazio ed un 
tempo prezioso, per elaborare la storia della 
nostra relazione sentimentale interrotta o mai 
nata…

Nel nostro piccolo gruppo, come in un “ospe-
dale da campo” caldo e accogliente, le testi-
monianze, lo scambio e la prospettiva di Gesù 
condivisa, possono davvero trasformare la nar-
razione che ognuna/ognuno ha della propria 
sofferta separazione o della propria solitudine; 
giungendo così ad una nuova apertura di senso.

Gli aspetti psicologici esistono, ma rimangono 
sullo sfondo di una lettura più ampia, che rico-
nosce il coraggio delle scelte, la responsabilità 
personale e la fede-fiducia di ogni partecipante.

Vi invitiamo a vivere questa esperienza di cre-
scita condivisa e di amore.

Gli incontri programmati nel 2025 sono alle 
ore 19.30: 

23 Gennaio - 13 Febbraio - 13 Marzo 
3 Aprile - 22 Maggio

Attendiamo tutti domenica 16 Marzo alle ore 
19.00 per una S. Messa celebrata per pregare 
insieme per tutte le persone che hanno vissuto 
la ferita della separazione. 

 Giulio Scoppola



Dialoghi per il Quartiere
LE PAROLE LAICHE DEL GIUBILEO

Il Giubileo a San Roberto

Nel Giubileo, in vista della Missione parroc-
chiale, desideriamo vivere momenti di dialogo 
e di confronto per aprire spazi di riflessione e di 
azione nel quartiere. 

  
22 Gennaio mercoledì ore 19.30
La speranza è possibile? I giovani e la fiducia 

nel futuro - CECILIA COSTA
Sociologa e docente presso l’ Università di 

Roma Tre e l’ Istituto Ecclesia Mater di Roma. 
Nel 2019 è stata nominata consultore della se-
greteria generale del sinodo dei vescovi, ed ha 
partecipato ai recenti sinodi convocati da Papa 
Francesco

27 Febbraio giovedì ore 19.30
Il pellegrinaggio. Camminare con leggerezza 

nel mondo di oggi - SERGIO VALZANIA 
Ha insegnato scienza della comunicazione 

alla facoltà di lettere dell’ Università di Genova 
e a quella di Siena ed è stato direttore dei pro-
grammi radiofonici della Rai e poi vicedirettore 
di Radio Rai. Per la radio ha realizzato fra l’altro 
Cammini della radio verso Santiago di Compo-
stela e sulla via Francigena.

27 Marzo giovedì ore 19.30
La porta: i passaggi della vita, gli affetti e il 

lavoro - ROSSELLA BARZOTTI 

Insegna Psicologia dell’età evolutiva all’Isti-
tuto Ecclesia Mater dal 2002. Esercita la libe-
ra professione di psicologo clinico e psicotera-
peuta. Svolge servizio di consulenza e supporto 
psicologico presso sportelli di ascolto in diverse 
scuole e associazioni del Lazio, case-famiglia 
per minori a rischio e istituti religiosi. Effettua 
corsi di aggiornamento e formazione per genito-
ri, educatori e insegnanti

6 Maggio martedì ore 19.30
Perdono e debito.  La cura per una economia 

a servizio della comunità  - LUIGINO BRUNI
Professore ordinario di Economia politica, dice 

di sé: Sono un economista e storico del pensie-
ro economico, con crescenti interessi per l’etica, 
gli studi biblici, per la letteratura. Interessi laterali 
che negli anni sono cresciuti a tal punto da cam-
biare la natura del mio mestiere, che è in con-
tinua evoluzione. Perché quando ho cercato di 
andare a fondo a quelle parole ‘economiche’ che 
mi avevano affascinato fin dai miei primi studi - 
benessere, felicità, mercato, dono, reciprocità, 
gratuità… - mi sono via via accorto che queste 
parole ‘prime’ sono troppo ricche e complesse 
per essere ben comprese e spiegate dalla sola 
scienza economica, neanche da quella econo-
mia che io stesso avevo contribuito ad essere più 
aperta ai temi sociali e civili.

La nostra Parrocchia vivrà il Giubileo Parroc-
chiale il 25 Ottobre 2025 nella Basilica di san 
Paolo. 

IL CREDO
In questo anno ci prepareremo con 4 incon-

tri per condividere la nostra fede e ripercorrere 
il Credo nel 1700.mo  anniversario del Conci-
lio di Nicea. Gli incontri prevedono una breve 
presentazione, la preghiera, la condivisione, la 
considerazione di alcune prospettive di evange-
lizzazione e soprattutto la forza della relazione. 

LE DOMENICHE DELLA FEDE 
Incontri di condivisione sulla nostra fede.

CREDO IL PADRE 
19 GENNAIO ORE 16.30 

CREDO IL FIGLIO
16 FEBBRAIO ORE 16.30

CREDO LO SPIRITO
16 MARZO ORE 16.30

CREDO LA CHIESA
6 APRILE ORE 16.30 

LA CARITÀ
Nell’anno del Giubileo si potranno vivere, più 

volte, in piccoli gruppi, alcuni segni di carità al 

Policlinico Umberto I, al carcere di Rebibbia, in 
collaborazione con la Caritas diocesana, la pre-
senza nei sabati del Buon Samaritano in Parroc-
chia e nell’aiuto alla attività degli anziani. 

IL PELLEGRINAGGIO
Nell’anno pastorale si vivranno alcuni mo-

menti di pellegrinaggio che riguarderanno gli 
adolescenti, i giovani e si vivrà un pellegrinaggio 
Parrocchiale a Loreto. Verranno anche organiz-
zati piccoli pellegrinaggi nella città per tutti o per 
le diverse fasce di età. 

LA MISERICORDIA
Ogni Venerdì, in tutto l’anno del Giubileo, dal-

le 16 alle 20 un sacerdote è disponibile per le 
Confessioni. 

LA MISSIONE
Nel mese di Novembre 2025, verso la con-

clusione del Giubileo, si darà vita ad una mis-
sione parrocchiale animata da tutti coloro che 
si vorranno impegnare per dodici giorni ad un 
servizio entusiasmante di evangelizzazione nel 
quartiere. I “missionari” cominceranno a feb-
braio ad incontrarsi e ad organizzare, insieme al 
gruppo di “segreteria per la missione” i momen-
ti e i tempi della nostra missione parrocchiale. 
Coloro che intendono vivere l’esperienza di mis-
sionari dovranno dare la propria disponibilità 
entro il  10 Febbraio. 

Tre doni del nostro cammino 
in Parrocchia

LA CRESIMA DEI “103” ADOLESCENTI
Quest’anno la nostra comunità ha avuto una 

grande benedizione, la cresima di 104 meravi-
gliosi ragazzi. In un contesto storico come quello 
attuale, dove si parla di crisi di valori e di una 
gioventù ormai persa e incapace di relazioni, 
abbiamo assistito ad un vero miracolo non solo 
per i numeri ma per la loro partecipazione inten-
sa e sentita. I ragazzi hanno fatto un percorso 
meraviglioso che li ha portati a conoscere Gesù 
e a ricevere lo Spirito Santo in maniera curio-
sa gioiosa e consapevole stringendosi le mani 
gli uni con gli altri. Nel gruppo infatti sono nate 

amicizie vere e momenti intimi di condivisione 
e di aiuto che mi hanno emozionato. L’Amicizia 
tra di loro e l’Amore con Gesù è cresciuto giorno 
dopo giorno in maniera straordinaria diffonden-
dosi nelle loro famiglie che sono state coinvolte e 
hanno collaborato con noi educatrici in maniera 
preziosa e fondamentale. Che dire...vederli cre-
scere nella fede per me è stato meraviglioso e 
sono onorata di questo. Loro hanno dato tanto a 
me e alla comunità che ha potuto vivere le cresi-
me come una grande testimonianza di Amore e 
di rinnovazione. “Educare e vivere la fede come 
fossero i miei figli” questa è stata la missione 


